
 
 
 

LA GIOIA DI APPARTENERE 

ALLA CONFEDERAZIONE MONDIALE MORNESE EXALLIEVI/E FMA 

 

La gioia nasce dal sentirsi appartenenti a qualcosa e a qualcuno. La comune umanità, l’essere a 

immagine di Dio, il saperci salvati in Gesù in questo tempo vicino alla Pasqua, è un motivo di grande 

gioia. Più alto è il senso di appartenenza, più grande è la gioia che ne deriva. Per questo una delle 

vostre maggiori preoccupazioni deve essere quella di mantenere alto in senso di appartenenza perché 

non si riduca a un semplice “stare insieme” di membri che si incontrano solo per motivi occasionali. 

L’identità senza appartenenza porta al compiacimento individualistico. L’appartenenza senza identità 

può diventare in autentica. In un caso come l’altro voi sentite che ciò non riempie il cuore di gioia e 

non muove al cambiamento. 

Il fatto che viviamo in una cultura dell’effimero, in una realtà sociale dai rapporti liquidi, facili, rende 

ancora più urgente sentire l’appartenenza alla Confederazione: conoscere la sua visione, la sua 

missione, il perché della sua esistenza. Possiamo dire, che il legame nasce e si fonda su questa 

certezza. Altrimenti anche la Confederazione non sfuggirà alla mentalità della compra, usa e getta. 

L’appartenenza esige fedeltà, che è allo stesso tempo memoria e profezia. 

Per questo motivo, il Consiglio confederale ha voluto sottolineare come unico obiettivo per questo 
sessennio il senso d’appartenenza alla Associazione a tutti i livelli. Un impegno che tocca a ciascuno 

in particolare e a tutti come scelta prioritaria. 

Sentirsi partecipi della stessa Associazione rendono alle exallieve/i sorelle e fratelli spirituali. «Uniti 

con un cuor solo e un’anima sola» e vivono, infatti, la comunione con i vincoli caratteristici dello 

spirito di Don Bosco e di Madre Mazzarello. 

A questo punto, sarebbe interessante farci qualche domanda: Conosco l’Associazione? Mi sento parte 

di essa? Come vivo la mia appartenenza? Questa, infatti, è la mia famiglia di riferimento per vivere 

pienamente la mia identità salesiana.  A seconda di come vivo la mia appartenenza si vedrà chiara la 

mia identità e, di conseguenza, il mio impegno nell’assumere il carisma salesiano come laica/o. Tante 

volte si corre il rischio di credere che la fedeltà al carisma è soltanto personale e si dimentica l’altro 

aspetto, la fedeltà agli altri, al gruppo, all’Unione. Dio mi chiama a rimanere per sempre con lui, con i 

miei fratelli e le mie sorelle, con i giovani. Mi chiama a sentire l’appartenenza alla mia Associazione.   

L’appartenenza viene a essere l’espressione più chiara dell’identità. Tutti sappiamo che per la nostra 

condizione umana abbiamo bisogno delle mediazioni come modo di esteriorizzare, valutare e 

consolidare la nostra identità. Questa modalità che ci sostiene non è altro che l’appartenenza. Dunque,  

identità e appartenenza sono dimensioni diverse di un’unica realtà che si vincolano reciprocamente. 

Tanto è vero che quando esistono i conflitti nell’identità, essi si ripercuotono nel senso di 

appartenenza. 

Cercheremo adesso di considerare i diversi modi di vivere l’appartenenza nella CMM-EX-FMA: 

 APPARTENENZA LEGALE: “STARE”  

In questo tipo di appartenenza si vive una relazione molto lineare. L’exallieva/o è cosciente dei propri 

diritti e doveri come parte di questa Associazione, ma non va oltre. La persona si limita a compiere 

esternamente quanto si chiede di fare. 

Atteggiamenti che possiamo riscontrare in questo stile di vita: 

 La persona che “aderisce fedelmente e silenziosamente” non si scompone mai; ha un livello 

di malcontento molto basso; non chiede nulla al gruppo. Non pensa né di essere profetica, 

né di vivere il carisma…  La cosa più triste è che si sente destinataria e non protagonista. 



 La persona che assume il suo impegno di essere parte dell’Associazione come un “gruppo 

di tempo libero”, vive senza uscire da sé stessa…. 

 La persona che è in costante “critica e tensione distruttiva” verso tutti. 

 La persona che vive in maniera “nostalgica”, perché è sempre alla ricerca del passato, mai 

del presente, tanto meno del futuro, o 

  La persona che aderisce in modo “inesistente” a cui non importa quasi niente del gruppo / 

Unione…. 

 

 APPARTENENZA VITALE: “ESSERE”  

Questo modo di vivere l’appartenenza sottolinea l’aspetto fondamentale di un atteggiamento interiore. 

Rientra tutto l’essere, la mente, il cuore e la volontà. La persona è cosciente di essere parte integrale 

del gruppo, della Confederazione alla quale sente di appartenere, allo stesso modo in cui sente che 

questa le appartiene. Riconosce il valore e il senso che ha per lei l’Associazione di cui è parte. 

Alcune caratteristiche di un membro che vive questo tipo di appartenenza: 

 Si impegna effettivamente in prima persona con l’Associazione e l’Unione 

 Assume la realtà dell’Associazione e si sente responsabile del cammino fatto  

 Vive come proprie la missione e le sfide dell’Associazione 

 Cerca di agire come costruttore di fraternità, superando le difficoltà inerenti alla vita 

ordinaria. 

 

 APPARTENENZA COMUNIONALE: CORRESPONSABILE  

L’appartenenza, infine, mette in moto i dinamismi più alti e operativi della persona, traducendosi in 

impegno attivo nei confronti dell’Associazione, della comunità, dell’ambiente ecclesiale e sociale in 

cui si trova, possiamo dire in sintesi che è Corresponsabilità nella missione. 

Alcune caratteristiche di un membro che vive questo tipo di appartenenza: 

 Ciascuno è tenuto a partecipare alle riunioni di programmazione e verifica delle varie 

attività, alle scelte dei responsabili.  

 Sostiene l’autonomia economica dell’Associazione perché possa svolgere la sua missione. 

 Si mette in cammino di rinnovamento e di comunione per fare alcune scelte fondamentali in 

ordine all’impegno missionario nei nuovi contesti culturali segnati, tra l’altro, da un sempre 

più rapido cambiamento di mentalità e costumi e dalla crescente mobilità umana con 

presenza, sullo stesso territorio, di persone appartenenti ha religioni, culture e strato sociale 

differenti dai nostri. 

 Tutti vogliono crescere, diventare adulti, essere nei posti dove si prendono le decisioni e le 

politiche in favore della dignità della persona, dei diritti fondamentali, in speciali quelli dei 

giovani. 

 

Siamo tutti in cammino, impegnati nella costruzione di questa grande Associazione. Vi auguro che 

tutti abbiamo il timbro di qualità carismatica che permette di riconoscervi come salesiane/i. Nel vostro 

sguardo ci sia come un biglietto da visita: Io sono exallieva/exallievo! 

Approfitto per augurarvi a nome di Madre Chiara e di tutte le FMA una santa Pasqua! Gesù risorto ci 

porte la vera gioia di essere discepoli missionari nelle nostre Famiglie e nei contesti dove ci 

incontriamo! 

Sr Leslie Sándigo 

Consigliera per la Famiglia Salesiana 
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